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eliros 
Non vi do propriamente una rela-

Kiono suUft regata d'oggi (26) ; vi mando 
alcune fuggevoli « imprefìsionl ». Prima 
di tutto non sono d'accqjpdó coi miei 
colleghi A&WIndipendente Q, àQÌ Ptc 
colo, quanto ft temperatura naite ed a 
sole velato. Vi ao dir io che fa un 
cTildo degno dei tropici. E le signóre, 
qni a bordo, credo siano del̂ î lpio pa 

fepfe^hè le vedo intente a far spa 
FìTe con lutto t'impegno post'ùbile li-
monute e gelati^nello beccuccio ver-
miglio, e ad àgflire, e come! i ven
tagli colie manine da fate. Sìpignoril 
Perchè dovete .sapere che le invitate 
della Società delle Regate sori tutte 
"belieiiiCosì fosso degli invitatiI Mah! 

Tutto ò pronto: due canotti sono 
J à allo start, non noancà che il se
gnale diguartenza. Intanto le icabar-
cazioni delle diverse Società passano 
firesso di noi e salutano. 

£ la Margherita deW Esperia. ~ 
liOvà reiii I -*- Evviva! e via... E' il 
Tevere à^WElruria, — EvvivéfPPassa 
itppgali... Dal « Carlotta :B parte un 
lungo gr'do di evviva, un nuovo ma 
più commovente saluto; le signore a-
fiitano le pe/-suo!e, ognuno cocaprende 

•*1|ffeì saiutò e quel grido e l*entusiasmo 
sale ancora. 

MSL sul cumpo di regata si avanzano 
rapidamente \*Ewìma àeWEsperia e la 
Moev& della //ansa. (Prima corsa). 
J/Empia vì^ innanzi sùperbaiidGOnser-

«ndo AiM. vffgft jregoìare» tf^ìfgiurige 
priisià aìfS mata, t a banda dell'Unione 

; Ginnastica iniuona una marcia, tutto 
ritorno corfe un freiJiito, s'alza un 
formidabile grido di saluto a quei 
forti, é tquelgndo va a ripercuoiorai 
8uU© rive di rincontro, fino a S. Lo
renzo, fino sugli^^timi piroscafi e 
sOlle barcbe ancófTO-pr«Wiif»]Ìtii:8t̂  

.Salve, 0 rossa divisa splendento sotto 
i* cielo d'Italia! E* un moffiento inde
scrivibile. E" quando la Sirena e la 
Tartarugat i due Scullérs del club 

nautico < Ausonia ^^i^^ungono .sul cam
po contendendosi il ;^jgremio, nessuno 
quasi vi presta a£tenzu)he, tanto può 
ancor» sugli animi tutti la contentézza 
di quella prima l i t toria . Ed è vi|ttòrià 

' ^ìi^ìlaliaaisu tedeschi, perchè \& Hansa 
è socitìtà tedesca, quindi c*en*i''a ^* ^' 
snor proprio nazionale. ,.,,, 

Terza cor9arGq,s#««2«, dell* Unione 
, Ginnastica e Lina éèWAdria. La Lina 
8 metà strada eaea dal Oi|ppo, di re
gata per una inUl^l^izioue soprave-
Buta ad un canottftrè. La Costanza 
nrjmatfi .al padiglione della giuria, r i t 
«e^^M bandiera d*obore, 

' ' ' 

Le imbarcazioni; vincitrici girano 
intorno ai piroscafi; sul petto, ai ca
nottieri brillano le jpt^edaglìe, i ticpp-

; , ©ieri fanr̂ o sventolare^ ìè'bandiere gua-
dagniite. E' uno scambia di sàhiti, di 
tacite promesse ad imprese più fóirti. 
lo pecso^che è ben più seria di quanto 
sembra apparentemento cotestu lotta, 
Ijerchè l*?ggo nel pensiero della gio 
•véntù nostra e ne conoàwfproposìti 

• e j.s''aspirazioni. .siiii ' ' . 
Un barcone con-^Wordo una banda 

sUncontra coU'JSTtnmf^^J l̂ine tosto in-
tuonato l'inno della*, cittìi: Viva, S. 
GiustoLll timonifsre dell*j?5peria gri
da: Leva remi;.. E dai barcone e dai 
'vapori vicini: Viva {%E$pBrÌaf 
; M^ volgo d a l l ' a l t r ^ t h e ; un nuovo 

VAusonia, Vida della Hansa, Vlsonzo 
dellMdna, il Tirfeno dell' Unione ed 
il Yo/e dal Glauco; ma quest'ultimo 
6 VIsonzo ai ritirano. . -#f 

Aiycjjyà piuno Vida, Secondo il Ca-
riddi, 

Sono le 7 i\2, 1 vapori levano le 
ancore o volgor̂ Ò^ l̂a prova' Versotela'* 

„ I città, li stìguono ogni maniera di bar 
coni, barche e barchette, guizzano e 
passano vicino a noi dei vaporetti, 
mandàirido un fl^ehio di saluto. Le 
imbarcazioni di canottieri parte vanno 
a Barcola, psiVte a Moggia. A bordo 
dellMicia si suona una marcia. An-
4a)Cft degli applausi, ancora djUe grigia 
di evviva qua e là; poi una sfilata di 
natiinti lungo la riviera di S. Andre», 
ed il ritorno nel porto. A bordo si 
skyòno rinfreschi in gran copia. Io 
f̂Vehdo un bicchiere di birra, me lo 
porto a poppa e vi scrivo questo mie 
povero righe. 

Argo. rfr 
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Ji^ediite ani!B^^^^ricllana ' 
Pr,|||denza : Bianchert,— Oro IQ^P* 
Si discute ti progettò di nuoVespese 

straordinarie militari per provviste e 
vestiario. 

Si discuto^È îl progetto di riduzione 
della tassa suM donazioni alle Pro
vincie ed ai Comuni a scopo di bene
ficenza, istruzione od igiene. 

CadòUni lo combatte. -̂  
Lucchini Giovanni pascolato, An-

dolfatOj propongono emendà(]Q.enti al-
l*an. unicoji clie viene pò! approvato. 

-Mocemn presenta la relazione del 
progetto per concorsi speciaÙ per la 

-•scIfì^^'rtiglVerìa e'ganio, • '. ,^.. 
Sì discute il progetto sul colloca

mento-iti? aspettativa od a riposo per 
motivi dì servìzio dei Prefetti del 
Refluo. 

jBong/ù dichiara di approvare l'in
dir zzo rigoroso/dato da Crispi alla 
sua amministrazione: però non può 
accettare la prosent^legge, perche 
sottrae i Prefetti alla leggo comune 
e cresce a dismisura )a facoltà del 
potere esecutivo. Accenna agli incon
venienti dtìlla nornina dei deputati a 

^^Brefetti. . /^-:' • • " , „ • . . ' , 
dimandasi la discussione alia sedata 

ntira. di domani. . 
La seduta levasi alle ore 12.30. 

militare. DobbìamT rimanere sulla 
costa africuna por tuiolare le espan
sioni commerciali. L'Italia dove mah-
^tenersi entro il triangolo •dliìle fortifi
cazioni di Massaua, se cosi si facesse 
l*AbÌ3SÌnia comprenderebbe il suo in
teresso dì chiedere la paco o la no
stra amicizia. Un conflitto italìario-a-: 
bissino è oontrll8%:flalló;i spiritOvallO; 
origliai del nostro riaorgiifnento. Quan
to al lato politico della questione vor
rebbe potersi dichiarare a favore del 
Governò, ma la recente dichiarazione^ 
dell'on. Crjipi gli h„a,i mostrato ch'es
so non desidera .̂ pĵ r ora i voti delt.f 
l'estrema sinìstra,'"'V"ern\ tempo però 
in cui?4j Goverono per applicare lo 
riforma democratiche, ayi^à^^ìaogncii 
di questi voti e allora non gli man
cheranno. 

Bonfadini votando . ìa proposta del 
governo crede di giòvà^ifi^aUVvveniro 
del paese. 

-im??c» voterà il credito. 
valle presenta quest' ordme del 

giorno : « La Camera confidando^ che 
il governo saprà con azione militare 
energica tutelara gl'interessi e la dì-
gnt|à,,.i|iazionali, passa alla discussione 

'• delia legge. » 
Martini Ferdinando parla a fi 

iSi meraviglia che alcuni vogliano im» 
porrò dei lìmiti airazione del governo, 
netmeritre si è ripetuto.-easere la di
fesa del decoro nazionale lo scopo 
della presente legge. 

Lucchini Edoardo Wppròva il prò* 
gètto e la politica coloniale seguita 
dal Governo. 

< Toscanelli non voterà il progetto. 
De Zerhi, relatore, «ott^ con i^ilòere 

che nessuno ha espresso il desiderio 
del ritiro delle truppe a che molti 
hanno sostei^uto il concitto che l'a
nione de!v.,à"rtver|ì^amfeiÉ*l«ftJM '̂-^Wa.. 
costa di Mat^i^a, ma dice elio l'oc-
cupazìona no'?jiuò esaere limitata più 
dì quello che ^ia condii'ìonì geografi,-
che consentano, ml t a l i a a Massaua, 
deve farsi centrò degli MeresWUei 
mussulmani vicini di Maasaua perchè 
conv ene rìcordaro 0^9 al di là del: 
l'Altipiano deil'ÀJbj^sinia esìste un al-'' 
tro grande mondo'^^^ulsultriftno onde 
il concetto dell'occupaziop;e limitata 
non è pràtico. Esamina gli ultimi av. 
venìraenti. Dico che non provocammo 
noi Ras AluSa ma fumiiìo da lui pro
vocati, giacché Saati è un villaggio 
assaortino e non ubìssino. Dopò ciò, 
che deve, fare l ' I tal ia? Integrare la 
situazione quale era prima. Prego 
perciò la Camera dì votare i crediti. 

Levasi la seduta alle oro 6 e 45. 

che Favv. Cìemente Pellegrini, co
sicché troviamo logico e naturale 
io slancio unanime con cui fu ac-
colto il suo nome, siccome degtio 
di rappresentare VeheMa nella 
nuova lotta politica. 

I t^^^èrati e trasfornftiiti vor
rebbero invece ricontarsi sul nomò 

^ 

di Emilio MalteWhe ò ineleggibile 

sano ideare in un arnhìente par
lamentare, che deve fursi esatto 
conto della , situazione del mo
mento. «^» 

t Eiiijguesta situazttìW neiràspètto 
politico indica oggi il nome di Glo-
mente Pellegrini, non soltanto pel 
tatto amministrativo specialissimo, 
ma perclVè destinato a rinforzare 

i i 

V ^ . - • 

; 

e per cpf^fra volta disturbarono il partito Hberale nel nuovo ^ 
invano ali eiettori. Non basta loro 

D 
Gènte indirizzo. 

••"•^^•p 

Presidenza; Bianc/^f?n-^ Ore 2,15. 
Votansi a scrutinio segreto i pro

getti deliberati nella seduta ÉMÌÌÌV e 
risultano approvati. 

Discussione de! progetto per auto
rizzazione del cr0dito''*ÌÌ 20 milioni 
per le spese'militari in Africa. 
.M^ribaldi. Ricciotti dice che sa, lè"^l^;,io 

condizioni di Massaua debbono rima-

n 
Dagitinis ik-wmmmmii^ 

Venezia è nucivàmente chiamata 
la prossima domenica ad eleggere 
un deputato al Parlamento Nazìo-

• ^ib-r< •fi 

Applauso fragoroso s'mnftlza. 
U Smila dell'^wsonia che ò arrivato 

J primo nella quarta corsa. 
" Ausonia 0 Esperia, è sempre il tuo 
lìomo Italia. EvvivaI 

Là fiooietà Adriaca, di Parenzo ha 
Xttandato un proprio canòt'tt» di diporto 
a otto remi, Qwama»*©, a contendere 
ia vittoria ^'^^totrio 'della'Società 
operaia per i^ediiosUiontì fisica di Trie
ste. Ed i forti canottieri istriani ri
cevono il primo premio. 

Seguo la settima ed ultima corsa.. 
Canotti da corsa a 4 remi (tipo so

ciale). Boona regata. Gara^d' j'mio-
xeu. Dovrebbero correre il Cariddi del^ 

nere corno spno, ì, crediti chiesti non 
occorrono. PlfUsi di tenere alta la 
dignità de|̂ ĵ|ìome italiano, ma quea|Èt-
non fu offesa. Se inttìndesi invoce dì 
aprire àcÀ commorci bisogna occupare 
l'Abissinia, ©il Governo deve avere 
il coraggio^di,, chiedere i mezzi ';ada* 
g^'^^if^^sS;^'"'^ '̂  *̂̂ *° contrario al 
•credito,"/; '" ' ' • .̂ /̂ • .V 

Chiama espone la sfbria dogli avve
nimenti africani con)mcìand%te4ftMA 
prirna occupazionei di Asaab, difen
dendo la condotta del Ministro Man
cini. Cita ropiniono dì Baiò secondo 
cui unaftalè occupazione doveva es 
sere militare. Si andò a Massaua per 
timore che v'andasse un'altra nazione. 
Fu la storia dell'intervento dell'In^ 
ghilterra in Egitto, e dimostra come 
l'o^^ìniòné generale del paese fosse fa
vorevole, come vi si associasse l'opera 
nostra. Dice non essere il caso di ri
tirarci dà MaGsaua. 

Ferrari dice che al punto in cui 
sono le cose conviene essere espliciti. 
L'estrema sinistra approvò l'occupa-
«ione finché aveva un carattere di e-
spuntiiono comnierciale, ma ora ha 
cambiato aspetto. Conviene ritirarssi 
da Massaua? Vi si oppone risoluta-
Cttente, comesi oppone ad iìl-iàzìone 

iM^-

Il generale Emilio Mattei, ' già 
sorteggiato per etìcqdénza di nu
mero fra gli impiegati dello Stato 
di cui è permesso l'ingresso alla 

m lascia libero il posto. 
r liberali venezìECni hanno ormài 

approfittato deìla-^felìcé occasione 
per scegliere ir proprio candidato 
nella persona dell'àvv. Clemente 
Pellegrini che già rappresentò il 
collegio uninominale dì, Porto-
gruaro e il collegio allargato di 
Venezia li (Dolo). E illiberali YQ-
neziani non potevano fare ima 
scielÉd 'rnigliore. 

Basta conoscere, difatti il Pelle-
grjni per capire qijaje ne sia la 
valentia amministrativa, e corno 
allorquando fu deputato abbia, sen-
z'ess&iei parolaio, saputo farsi va
lere. Nessun democratico potrebbe 
difatti j"iunìre maggiori simpatie 

di averli disturbati inutilmente 
un'altra # l t a? o ritetipffò che ia 
carica di rappresentante della na
zione , possa prenderiìi come un 
gioco o come una onorificenza? 

Sperano essi che venga pro-
niOsso il Canevaro cosicché rirp_||^ 
rebbe vacante un posto nel Col
lègio della Spezia; bisognerebbe 
però che il reiativ^^ecreto reai^è 
venisse promulgato prima dì do
menica, il che è a§^ai difficile. 

la ogni modo, senza menomai'e. 
i meriti del Matteì, ognuno cono-
scerà;|jq;uatt1i(x per Venezia debija 
riuscire più giovevole avere per 
proprio rappresentante un Vene
ziano, quando sia di tanta vaìen̂ X^ 
e' profondo nelle conoscenze locali 
cpoie il Pellegrini; il Pellegrini 
rispónde poi alìe esigenza della 
situazione polìtica odierna che am-

., melte un meo triste.indirizzo del
la cosa pubblica, poiché se l'o
dierno ministem non risponde a 
tutte le esigenze conviene rinfor
zarlo in un indirizzo più energico, 
il che non-^può farsi senonchè e-, 
sclùdèWdo i deputati rappresentanti 
del trasformismo per surrof 
con uomini democratici. Nei ri* 

• T 
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guardi di Venezia fa d'uopo ven
dicare, le vergogne delle ultime e-
ìezìoni generali qî ip^do guerra sì 
spudorata fu mossa a p p u n ^ ^ 
escludere dal Parlamento il Pelle-|ii 
grini e i suoi cpUeghi democratici. 
La cricca del passato e i libellisti 
si schiereranno, sì, contro dì lui, 
ma ciò rènde più doverosa la lotta 
nei nome accSlto dalle varie gra-
dazioni del partito liberale vene
ziano, 'i 

La RiforrÈmì Roma e coB^ssa 
tutti i giornali anelanti alla soli
dità e possibile sincerità del nuovo 
gabinétto, si mostrano di ciò con
tenti e noi vi uniamo i nostri 

•plausi nella convinzione che così 
soltanto Venezia mostrerà di v^jer 
entrare nei nuòvo indirizzo del 
governo, affinchè essa cessi di es
sere ià óbliatEÌ fra le Q̂ yà; sorelle 
ma ottenga quel posto che \Q cova-

'^péte, il che non può ottenere se
nonchè strìngeiìdosi a quei gabi
netto che:da ultimo mostrò tanta 
sollecitudine nel far votare il%ior-
dino del porto del Lido, dimo-
strando quale importanza annetta 
la Venezia 'per la sua- posizione 
nell'Adriatico, 

- • & ; ! • • 

Col gioirno di dome
nica 1 luglio p. v* Cesserà di fuO ì̂o-
nars in Balluno l*Agenzia per l'accet
tazione dei valori e delle merci non* 
ch?1l servìzio dei traspòrti a domi-

^Svilio nella cìttàstessa e quello"Uf^^ 
rispondenza coi paesi limitrofi, o' per
ciò, a partire dal detto giornO|do sp6 
dizioni; in arrivo dovranno é'ssere r'-
tirate direttamente dalle partì alla 
lòoale stazione. 

V âaciKiflÉav — La Trtbuna rileva 
la giustizia della domanda di Venezia 
pmé\ sussìdio all'Esposizione-Nazio
nale, sussidio proifi,g||o. e non ancora 
accorda|^^j^, , • ^ /. •" <., •."•••• 

Il giornale crede rassicuranti le dì-
iaruKWi fatte in oroposito dall'on. chìaruKioni rane in prop 

Crìspi al cònai'gliere Ricco. 

• - ' - •S 
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riere Prowi e 
^•v 

ISsft©, ^- Il signor Giuseppe Ra 
sotto, Segretario della Società J a ^ p e -
duci delio Patrio Battaglie d̂  Kste ci 
invia un Vaglia Postale di Lire ot-
tantaqiiatirOf denaro raccolto dâ tiiili. 
coni bugai^piitadinì incaricati j | | ' a 
presidenza delia sieysa Società a van
teggio dello famiglie povere dei ' ca
duti a Dogali, incaricandoci del re-
' capito. ••^^^ì '^ " : 

La somma' ràcGoUa.. sarebbe stata 
di lire 161.84, che/depurata dalìeì 
spese di sianbpa e per la ceriòionia 
funebre residuano appuntò in lire 84. 
.,; Le pezzo giustificative trovansi> o-, ; 
stonsibiitì presso il predetto signor' 
Giuseppe Rasòito. , ' ÌÌ 

Kfiassiéolfiffl©. — , L'altra.sera près-"^'^ 
so di ' tìO'ósEeria si accese uria rissa 

^ r a contadini, la quale p^glM* produr-
''"'ra serìsaìme conseguehzor'" ' ,., 

Il eitiadino Belletto A. estraneo 
aiffjló alla contesa^ ora per recarsi 
fra f litiganti allo scopo .di acchetar^ 
lì^ ma uno di questi gli si fece in
contro ed all' improvviso doB feri >l 
ventre con un pugnale; il ferìf^W 
Ìn;tlpp0.4^j4l|appare \{ bastone di 
un suo vicino e spezzarlo addosso al
l'avversario. Nel tafferuglio SGompar 
vero ì contadini ed i Oarabìnìeri non 
furono in tempo di fare arresti. La 
ferita riporiat%|^^aÌ Belletto non è 
grave. 

Si deplora che nulla facciasi per 
togliere il ^brutale sistema che ;bànn*' 
questi contadini dì armarsi' per an 
tìara in cMasa e ad ubbriacarsi. 
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Osserviamo*^pi3Ì che male a prò-
posito si sdlleva la (|ìfestione*fer
roviaria. Essa ormai è fatalmente 

I I 

risolta, né è il caso dì vedere 
chi sia stata la cólpa, tantc|:̂ ^più 
che ben pochissimi possono dirsi 
nella stessa innocenti. Cp^a latta, 
capo ha : e le candidaturè-idijro-
testa sono le peggiori che si [Wl-

Of^H ^i-wm'jns&a, — Giórni sorbii 
Astrakan fu messa quasi a rìvoìuziO' 
ne per un fatile motivo. Un monello 
aveva rubato dei cìtrioli a un mercan-

,1,0 persiano, qtìésti insegui il ladrun
colo, lo afferrò pel collo e lo consegnò 
ad un agente di polizia che lo con
dusse in ciiserma. 

D'un tratto fra la folla che faceva 
ras||^^nel basar si sparse la vopo che 
un persiano aveva strangolato un rà- # 
gazzo cristiano e ne aveva souavrato 
il cadavere. La mamma del, ragazzo 
con la alto sue strida confermò la 
voce. In breve ituereahti persiani fu
rono assaliti, e le loro botteghe sac
cheggiate. Essi ripararono ne! loro 
quartiere, nel quale pure furono fU' 
riòèamente attàccaU sìj^|ihè giùnsero 
i cosacchi che arrestarono 50 persone. 
Nel tafferuglio due persianiî ^^ f̂urono 
uccisi. 
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"mL'TEÀTEO VERDI 

Legittima e grande era 1' aspetta
zione per^Je prem%èr& àeW*Africana, 

iersera.vi assisteva un pnUhUco as-
éirnumeroso, avido di riudire Io stu-
pètndo capo^lavoro dell'immortata Me-

^^^yeibeer, e di apprezzare- bel loro vero 
valore ì cantanti chiamati ad inter* 
pre 
j^iljpi non diremo dei, pregi muaicali 
di questa sublime cbnce7.ioVi6 di un 
intelletto eminente, che durerà qoan 

"fin in oeni stip latente parti^Qatare: 
i'opera è troppo nel dqmmip del pub-

Fareino q uindi semplicemente da 
i cronisti, come il compito nostro Io 

,̂ UQle. E forniremo ai nostVi lettori 
irapàrziaimente iì resoconto esatto 
dello. . ,̂  

f̂s ̂^ ^ 0 ^ , 1 . — ILpubmico dì Padpvaè 
Bavero: dJffìGÌ!ffiontfl, spacis in questa 

, stagione, si abbandona a concessioni. 
severo' e giusto. 
La Zucchìoì Lauri, (Inez) qMndo 

ei pr^^| |^;sujla, Bĵ etia, è visibilmente 
in balìa :ad: un pàftico indesTfWbilo. 
Parò a poco a poco si ricompone e 
canta la sua romanza con ardore.^con 
entusiasi^g^rino a strapjp^are agU .spet-' 
tatori un applauso cordiale. j 

r 

Il tenore Cardinali (Vfl8co.tdì:0ama) \ 
induce, già, nel pubblico delle diffì--
46n2S cor Su6 metodò*'3j ""canto. 

,11 baritono Dufriche (Helosko) ^s'im-
|)9rie invece, col suo canto magistrale' 
6d è ,vistamente applaudito a! motivo' 
e Se andate per comprai^ x. 

^̂ fe II gran pezzo concertato finale la-
scia ammirati per la perfetta esecu-
2Ìone delle masse orchestrali e corali 

r 

e per la valentissima direzione dei 
due grandi maestri Drigo ed^Orefìee. 

ATTO l ì . — Nell'intervaUo dal pri-
roq^al. secondo alto nell'ltMo. 
|i^p, nel ca0è si discute vivamente, colaci 
calore. Comincia ad accentuarsi la | 
protesta contro il tenore. Però si at
tende. 
; Nel principio d6ÌVatto'^*S|j^ndo^ la 

sjg, Amalia: •Oàttttrieo (Selika) ottiene 
uno splendido trionfo àlt'^Wa dèi soh-
no, detta da lei da grande artista. U 
siubblìco ne è niGraviffliaio. 
# p p ì viene Ja volta del baritono Du

friche, pteneirarif t « Figlia di regi » 
prova tutto il suo vociooo e ee lo ap
plaudisce entusiasticamente. 

Si applaude, ma freddamente, il 
duetto fra tenore e soprano « Sei l'an-
giol diletto»; mentre si appluude con 
ardore il settimino sostenuto in molta 
parte dalla brava Zucchini. 

Alla fine dell'atto due c]iiao»ate al 
proscenio agli aVtiSti. 

ATTO Hi . •* Perfetto il coro del 
marinai. Du^ric/ie roplica fra vivi ap
plausi « All'erta marinar»; poi canta 
da ffraode,artista, la ballata c Ada-
maèVór, re dell*acque profonde ». 

' - ' - ' - • V -' ^ •' 

Ormai ISìmbìente è riscaldato. Il 
pubblico non mostra più il yiao ar
cigno, ma rasaerenalo. La splendida 
esecuzione nel secondo e terzo atto, 
che si accenlf'^l'à vie màggiorjmente 
.nel quarto e quinto ha conquiso Tu 
ditorìo. 

, • • • . - . ' , • . • • -

Si applaude anche il duetto fra te
nore e basso: come il miestoso finale. 

• . . • ' ' , • 1 • • • ' - • . . . • 

Bue chiamata agli artisti. 
Lo scenografo ed il macchinista si 

presetftano anch'essi sulla scena. So-
no cdrisà'pevòli del loro valore. 

E difntti scena e meccanismi nel 
Mr'/.o utio, il saliente dell'opera, sono 
degni di molto encomio. 
;, ̂ ''^To V̂'V — A\U grand*aria del te• 
norfifUn po' dì ; malumore tìel pubblico, 
come allo stupendo ^duetto sesuente» 

, Il tenore non piace.malgrado i suoi 
acuti squillanti e bellìsaimi. 

pezzi principali. La sua azione dram-
matioa inappuntabile: il suo canto ro
busto, pieno di calore e di vita. 

Il basso Róssi raffermò aoo^^ iii 
q^^^Fpera i suoi meriti di egregio 
artista. Buono le partì secondarie. Ma 
rita un elogio speciate il sig. Arando 
basso, allievo del nostro maestro Selva ' 
è^che iersera debuttava sulla scena. 

É' Un giovanotto che non'^ft' an* 
Cora varcato la ventina,, fornito di 
una voce poderosa, che pS'metto as
sai bene. 
,,fianco a ..All'Io, il nostro maestfjO 
Orefice si distìnse m||^|,||(j|^Ue nel-
IMstruzionesiCiei cori .T#tì i cori riu
scirono tnm pGffezionf?, A lui cordiali 
e vivisaimo foiicitasìoni. 

Mirabile Teaecuzioue orchestrale a 
merito del valentissìipo. c.av. jDrìgo. 

Riass'iji^enrtWspfì^liW^o «ara per-
fatto, quando sì provveda a cambiare 

W tenore. È rìntellÌEi;ento e solerte 
Impresa vi provvederà, non dubitiamo, 
sollecitamente. 

- t i 

* 

< L* Impresa ci'comunida:;;£^ftetÌl;||i# 
gnor Cardinali Franco, essendosi sciòlto j •• i ' . • . .• 
to dagli, assuutiimpegni,sta trattando 
telegraficamente allroai'tÌ3la,col quale 
sar̂ jTijao tosto riprese le ra ipesea ta -
ziòrif leìPópèra ». Benisaimb 1 

,«i2s5gÌS Isiìl'ea'pai^.i^l. — lari" (mer-
' ' ' ~ ' I L " ' ' ' , ~ ^ ^ -I 

coledi) ebbe luogo l'annunciata t>"' 
biioa lezione del chiarisIflW/ Dottor 
Ài Borgherini, docente in questa Uni-; 
versila. L'oratore dopo di aver futtòj 
conoscere ìa vario qualità dei cibi in 
rapporto alia loro q^^pósiziono chì-'f 
mica, al lori potere tìtrllW e alla 
influenza suirorganismo dell'uomo sa- • 

: no e ammalato, ai esteso sui vari me-
todi di alìmooture gli informi,quando 
risulti impossìbile ralimeiit^azione per 

Ja,,bqcca,,,Di^^e,4^Lmalatfie in a'-uj;^. 
e croniche, accennò ai vari tl^i di 
alimenta/ione in' queste due grandi 

vcate^orie di ractbì: fece coooscere al-
- / ' " - ; • "f TV 

cune diete speciali, come la latte(*,la. 
car.naa, ecc., e chiuse, l'applaudita le-
jì^i^ne; ( \f tg4| |gbpe notiziesiillévadati 
forine di preparazione degli alimenti, 
6 sui ;mezzi a modi di 

\ 

• ' . ' 

"1' :^*'i^ 

..•s.S-ìi'b"^; 

Piace invece ancor più il baritono 
alla 
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sua cavatina « A'yeria tanto a 
mata »; piace il finale. 

Alla fine dell'atto applausi contra
stati. .: ' u. \ 

.••'. ATTO V. -^ Le famose sedici bat
tute vengono ,bissate ed il maestro 
cay, .ftijigo rispo^J^e con unv inchino 
agii applausi fervorcjSide! puMÙco. 

Alla gran scena della inorfe.la Cat-
taneo ottiene un secondo trionfo ed 
alia fine dell'atto è chiamata da sola 

y - T I \ _ \ 

due volte al proscenio. 
• • 

Da questa rapida cronaca ognun'o 
può arguire di, già quale siàMl valore 
di ogni singolo artista. 
-,,;|ia .signora Cattaneo Ha uria voce 
fresca, liogpida,, squiiiantOj vollulata, 
spuola .ed arte perfetta di.qtint^iate e-

;.;î ìl3i,ente. Ebbe ovazioi^J, in tutt^ l'o
pera.' 

La signora Zuccnmi ha pure voce 
gradevoussima ed aziono drammatica 
encomiabile. 

Nella romanza e'più nel eettimìiio^ 
piroyò tutta la sfa* valentìa di^artista. 
• Il Diifrich&5\ manifestòqiiel grande i 
artista che egli è; E colse abbondan
tissima messe di applausi in^ tutti;;! 

stelli, foreste, faUqrie, Dfat^rje un 

ii lennità di residenza per la; prefet
tura di Padova fa'fissata in lìre4000.i 

• 

• liSIeaBcinàt ©'sBaaiaEWallJ — "Un a'̂ '-
viso dal prosindaco avvisa' che nollo 

^,^|jl||]||nVai»o"ì"^l'rati il gior-
^(^',^S6. giugno corrénie, olii^^neÉo 
maggior nuroeW '̂ dì voti e furono 

'SmWdi ©letti Consig!ìlrf%munali,^ i 
signori: 

Cittadèlla Vigodarzere co, comm. 
Gino, Cavalletto comm.ivìng. Alberto, 
Tolomei coram. dolt. Antonio, Treves 
dei Bpnfili barone cav; Giuseppa, 
Fnà avv. cav. Eî gWnìo. Ongaro''%|Ì'^ 

^ ^ ^ i n p , ,Pr|)sp"ennl Hf t ì é t ro^Mala . 
notti dott. e'av. Enrico, Sacerdoti do(,t. 
cav. Massimo, Leo ai co. Q)f.sparo Luigi, 
Pollini dòtt. cav. 'Luìgi/,' ì)& Lazara 
co. Antouio. Da Zar"'' dott. Leone, 
TÌvaroni avv. Carlo, Dolfin Boldù co. 
L^eonardo, Tessaro Antonio, ; 

l recliimi contro le operazioni olet-
torali devono pi'esentarsi al Co^J'glio 
Com^tìfle a termini deU'aiakolo 751 

assuoiore 
dagli infermi. ;. ^ 

Questi brevi ceiini'danno un?i pàl-j 
lidissima idea della bolla e istruttiva: 
lezione dell'egregio Dottor Borgherini,; 
la quale lasciò gradita impressione 
neVfeW r̂oerp.so pubìico, che diede prova 
di cMpre^n^iere e imir^ t^ ig le apprez
zare r» importanza djg^^qiìeste publì-
che lezioni, non certo ultimo merito 
della provvida istituzione. 

^ I I ' ' I l 

sessaHa. — Il cav. prof. B. .Mor.e' 
sebi, ispetlfre dell'insegnamento a-
grarlo e déiragri'loHura piombò,, alla 

j nostra .«scuola agraria all'improvviso 

deU'As90ciazion,% Ginnastica di Pado* 
va a beneficio spoeiflirnente dèi corsa 
ortopedico della stessa. Vi assistevano 
il consìgiier delegato Barussp, i{ prò-
sindaco e molte altre autorità. Il pub» 

4j)lico era scelto ed abbastansa nume-* 
rosopiift però quale so lo .iB«(rÌ|avii 

festa e ciò in causa del tempo mi
naccioso. Il programma fu eseguito % 
tutta perfezione dall'Associazione Già-

nastica e dagli alunni delle scoole^ 
comunali, secondarie, e dall'I^^titulo 
VitkQrio Emanuele e tutti^ij^gno ap-

.plauditii Piacquero sopra thtto gii ©-
sércizi elementari e bastone ÌAg^t de
gli alunni dell'Istituto Vittorio Ema
nuele, di cui si voll#«iÌ bis. Il sig. 0 . 
B. Perdibon regalò ad ognuno di loro 

- 1 1 ' - - - •• • • : ' j ' ^ 

uuampasta. Ammiràbili ed applaudi^ 
tÌBsiml jurono ;1 membri deirAssócia-

azione Ginnastica negli esercizi ài var» 
attrfizzi., . ..^'^. ^ 

Diressero stupendamente lo studenia 
sifi. MuUer i membri dell'Associazione. 
Ginnastica, ed jl maetWoOtìsaian^ gli 

e .vì,8.ì^44rattonùto :,la bellezza di 8, 
eiornircioè fino sLvSS corrente alla 
sera. L'ispezione fatta è stata dilì* 
gehtissima e dèlie più minuziose, spe
cialmente per quanto rifletta l'inse
gnamento, la disciplina e l'Amtnini"' 
Btrazìone. Terminata l'ispezione il 
cav. Moreschi ha volutp riunire il 
Consiglio d i s t i c o onde èisflrimero 

officialmente^o francamente le im-

alunni delle scuole ecc. 
Furono quindi distribuite le, moda-

glie ai mignon delrAssociiisionó Qift-
nuGiica : ; . ' 

Medaglia ^'argènto ai sigg. Tonzig, 
Caesinis, Lasiafi*! B'goni, .Prendato, 
M a r p s i . : . / . •,- •, 

Medaglia di bròmo ui signori Pivas 
Cavalletto. , ,=,.; .j '.,'. i 

Menzione onqrcwpZe.àKéigDorvBalla 
Venezia, OaaarottijCapitàniOjOrosdinli. 

,Jn complesso tutto proco'flette à'roe-
1 raviKlia e noi" facciamo le nostre piii 

cordiali congratulazioni ai sig. lluUer 
e Cesarano sii premiati ed a; quanti 
vi i)re3erO; parte* , 'A 
, J g s a i n l tìB*maiaftS, ,.--̂  ler-kip^^lii* 
dente Anloirìio Rossi di Padova, eoa 
splendida dissertazione ha briìlante-
mente suggellato la prima giornata di 

' \ 

••fi 
essami. 
' l . professori meritamente lo promià-

ron#*votandoglÌ pieni voti assoluti e©-
' '. . | , . ' . .> 

j della iegg'e^ èòmùnàìo 6 
^ Fin qui il prosindaco: noi àg-

^^..mciale. 

r 

.'•LÉ'#''=iEÈrt^* ^^è^' 

• V i ' ' ; ik <<-.'^^':i-:^-f. • - - - .1^'A^im'Ji:--^ : 

^fi: 

iàmo poi cheii primi dodici fra 
gli eletti (08 Lazara inclusivo) rimar* 

-ranno in carica cinque anni; il tre
dicesimo (Dd Zura) anni quattro; *iH 
qua^lordìcesinoo (Tivarcjnì) anni 3; 

^^tóé^ulti^ 
anni uno 

< - ' ff 

-.P^^-m^^-: 

&nJ«infl̂ iiEa-«tu nci .caatis ' jp 
..'.•p^rff-i^ft^ifl • L - " ' t - 1 . ' 

atari e 

• / 

lì OMANZO^ FEANCESE 

"poco dappertutto. E quattrini .poi I ir 
uduca buon anima era mode8tissi,mo. 
Tégala.va mollq, ma spendeva meno,e 
faceva deiii^srisparmi; Epp^ure non a-
veva che il sianor Fernando,,che era 
malaticcio e venne allevato coti dif-

rTjL 

• l ^ . 

.i' ^A 

¥̂  

— Con un' i tal iana, la 'p iù bella 
- ' . f J • u i -

donna di Parigi, la signora Giusep
pina, la figlia della principessa Traoi. 
I n t a n i noi» erano ricchi, ma han 
forrnato una^glitn ftpìgnai' tipi ma
gnifici. E non la croce l'Sri contesi-
gimo l Ma il duca né ha lui. É la dol-

L ' • -I 

cezza ip persona. Tutto il ritratto di 
ÌPUO padre. Che uomoi Quando ha uii 
caprìccio se lo leva sul̂ iCo. Ma cor
tese, gentile^ generoso come un re. 

— E lei, la moglie, non è pure 
cosi*? 

~r Non ne dite male, per caritàl 
I 

Quel pìccolo orco vi divorerebbe. Egli 
l'adora, la. sua padrona. Io non la 
eonpseo bene. Quando il sigttWr duca 
V ha sposata, il mioyppvero Giuseppe 
era già morto e m'avevano già messa 
in ritiro in questo piccolo nido, un 
paisero; ritiro, ma il-| signor duca hftì 
aggiunto ifìoilrèt' una peniiorifì. 

— E' molto ricco'? 
— Ricco^ E lo chiedete? Lo credo 

I : , . 
• I ^ ! i . 

bane! H^ due case a Paiigij dei ca-

u 

I 

ficoltà. Tutto il temperamento di sua 
madre che è morta giovane ! 
. Jo3éìin non ascoltava più. Si sen

tiva contento d'assorsi fermato nella 
loggia dell^ pùninaia. Era sicuro che 
il duca, dì Rpcl^^bpnue fô ^̂ e suo ri-
X^ìe. Ecco j^9pd6 pi;9,vQn,i,j(j|no \Qm^ 
t^ziqi^i, i,,|:^«ti^ di Psiinàna.I/Conj^ 
JftjSÒrveglioreÌ?ba d'or < innanzi I Q/a 
sapeva a che parte dirigere l e?uen-
cerche. Aveva avuto specialmente torto 
d'accuaare'il signor^Perrolel. l ima lo 
veniva d'altra parte. Forse era à'ncbr 
ìn tempol Nulla era cambiato nelle 
afeiidini^^WlIa fdncìbilà; 

Ogni giorno essa giungeva all'ora 
assegnata, sempre sempUca come al 

^folito. AndavE^ora colle altre^compa* 
ghe eenza fr&tta. 

Soltanto, si scorgeva una certa stan-
chezza sul suo viso. Essa non rideva 

tcollie una volta. 
In lei sì combatteva una lotta, sì 

vedeva. 
> Ma le parlerebbe. Essa non avrebbe 

r 

potuto cader cosi basso da ^gf a^epHo 
Sljtfca, 
, Sa egli avesse osato sarebbe andato 
a trovarla subito, ma ora tardi. Sa-

J,^^ 

H . ' . I l i l ' - rJ ^ ' 

rebbe ridicolo e senza dubbio non lo 
riceverebbe più. 

Stava immèfsb in qiiet pehsierf 
quando lo distrasse la voce della por-
tinaia. 

— E',: belU, signor Joseljn, la vo
stra innamorata? 

— Sì - - rispose Uì macghinalmflW 
- Bioridà 0 b - € ^ r • 

Bionda. 
' ref^*'Ave£a buon gusto. Va uomo de

v'essere bruno, una donna bionda. E 
che cosa fk t^ • ^ 
.;-r Lavora come'^me. 

, — Ah, non 'posso'dirne il nome. In 
seguito vedremo. Buona notte, signora 
Giuseppa. Bisogna,che .domani mat-
tina mi alzi presto. 

Se\nè àtMò salutando eoo iiùi^^nnp 
di'capo la 'portinàia che gli diceva 
amichevolmente: ' 
[ —Buona notte, signor JùSelin, buo*; 
na notte. • ,^^^ 
^ Quando io senti, nel silenzio della 
sc|||i,«p¥:Jc^ 1* pòrta ed entrare ih 
| j l s a ^ ^ vecobift ! si volse verso Jagu 
che si alzava pigramento e si dii^po-
neva ad uscire. 

discreto — disse —ed ha ra-
gione. E d'altrcnt^o che cosa impor
tano a noi gli aifari degli altri? 

-— Volete sapere il n'óme di lei? ^ 
disse il' groom, 

-— Lo sui forse? 
Porbucco I Sì chiitrca Germufia. 

pressionWl^évute dalla visita fatta'a 
questo" istituto, e dopò avere i%?,più 
parti del suo discorso elogiato assai 
l'opera dell'attuale Direttore eu in
segnanti, riassunse il suo .^discorso 
dicendo •« che egli si dichiarava 
«soddisfatto e lieto di constatai|e^ 
«̂iCpmQ l'opera .àegVì attuali docenti 

;;i8̂ ŝia inteliig^inte, voloa^ergsa a ._om^ 
:SJfcpl^®5 che Bp8CÌàlm#Ìe l ' i i iegnà-
« mento dell'agraria procede bene ih 
a: ogni sua parte, e che con questi e 
«lementi ' la Scuola deve necessaria-
« mente dare buoni resultati». 

Sia ffos^a t l u i r i^@^@ela£l4diB9 . 
: ©fiiaasftléliV^'-^ lari sora^.p|la Pa

lestra Comunale ebbe luogo'la'festa 

- E* bella? 
C e H i ^ j t ì p e a t i chi:8Ì:0Cciifpt-^ 

roffitt da lode. 
U'ki^^tóWWo agiatamente e I^cSpm-

rebbe dkisi ? 
SasKÌa? 

. i . J ' ^ L -
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Ehi.. . , 
Come lo sai ? 

— Sarà come le altre. 
— Ne sei forse sicuro, cattivo sog

getto? 
. T-r Una ragazza di bottega ! Si creda 

subito onorata innanzi ad una prefé* 
ronza. 

-— Ti ha raccontato la sue scap
pile, (Rif i lo? 

-^ No,, Ma noli ci son for^é gli oc-
chi ? Non li lascio mièa a casa quàu-
do vado a roazare fuori. Ho visto quel 
chp ho visto, signpra Giuseppa., .• 

—• E che cosa hai vistò, briccone? 
— Ho visto la ragazza in vettura 

cp! duca, una sera. Credete che ah-
dàss'ero_ a prodica a quell'ora alle no
ve,, lungo Àiquais 9 

La portinaia face una boccaccia per 
indicare chiaramente che il caso era 

mente illusffftodaT nuovo dottore'si 
^mm alia .:^rGserÌ2^fe ^ììFìièloua 
penate, con, riguardo anche alla cele
bre sentenza della Cassazione dì Mo« 
ma in causa Cipriàni. Al liostt^o caro 
amico le ,più sincere congratulazioni 
e ,i più:v,Lcaldi voti per uno'splèndido 
avvenire.. ' '*'" • " ' • . h$, 

TTlro' a g©gaso. •— Allò esercita
zioni dì tiro d'ieri intervennero 153 
soci dei quali 79 apparteneìiti al n -

, parto-scuole, 60. al riparto: mjlizìft a 
14 a;^jgparto lìj?ero. 

Alia' gàira presero parte 11 tìratoH 
fra i quali riuscirono premiati i si-
gnori Suppiei Aristide con medagliiS 
d'argento, di secondò grado e Antònimi 

dosi anche lei. — Via, vatene,o^turcà. 
E* ora ché''^tè la svigni. 

— Buona sera, signora Ginseppa-^ 
disse'Tlgo, che usci zufi^olando. corno 
un morto. 

Quando fu ad una certa distanza: 
- V ^ . -

—• La commissione è f i t t a - -pea so 
fra sa. — Domaci la rapconterò alia 
pignora. Ma perchè le vp|eme tanto 
che il c'asaìera sappia che quella ra-^ 
gazza lo tradisce? ,< 

E continuò la sua strada, escìaf 
mando; 

'- ' ' L 1 • • . - , 1 • 1 , I 

- - Alla fin dei cont,ì, che me na 
importa a me? SP la vedranno ;l^ro. 

• X V L •' " " 
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Ohi allora, ha ragione Pìriqiii 
IlijU d'e^SGf di cattivo umore; E' dun
que questo ciò che lo ronde sì tristo 
da qualche tempo. 

— LU'l Non se lo sogna neppure. 
Le regazze sono cosi accorte I Si rì
dono degli uòmini e i più furbi noa 
ci, capiscono niente. 

^—Eppure ciò che dite è vero — 
conclusa la signora Giusop^^a, alaku-

Jalb aveva fedelmente raccontato 
Q . > • . ^ „ » . • • • . ' - • 'I - " • • ' . , • 

alla padrona quanto era successo il 
gioFuo'innsngì. 

La duchessa ora contonta. Quella 
pettegola di Germana, sarebbe sòr-
vegliata dal suo cassiere. Quel p | r 
n^9?||*^«=?^i ftU|i?;ÌQ4Q; dpyeva tìsser 
geloso come una tigre. Giuseppina li 
conosceva eran quasi suoi compistrlotti. 
poteva dunque lasciar farà a Josa!Ì«-
I ritrovi dal duca cÒll'àmanto sareb-
berq, ipop ĵlî ti da quél montanaro. Sof̂  
gente sveli», forte e risolyta © che a 
W é u|t^fi«!,||. non ci pensa duo v^ to . 
Itt amore hanno il sangue caldo e W-̂ o.. 

r 
|. 1 

(Contìnua)^ 
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^ - ^ ^ . . v , ^ 

Andrea con moda^ir^ d' argento di 
terzo grado. 

Fu fatta^yire una p W f nella qual^, 
Wi^cì vincitore il sig. Romió Oarllf^ 

Furono sparate noUa giornata nu-
iicioro £i74 cartucce. . , , , / .w, t .^ , , . : 

' m d l n o d^ ftaif^usln. ~r..Nella 
<Ji;ajn Sala della .Kagione, gentilmente 
«oncoasa dal Municipio:, ; i;,î ]?ftnQbmi 
'̂ he frfìquontano il Giardino ih'via'E*? 
?-reroHani daranno il saggio annynlo, 
l a domenica del 3 luglio al tocco. 

I! pubblico si troverà per un'ora 
Bel Giardino Froebelianb, perchè la 

•Birottrice e le Maestra fàrahiì^nna 
•lexJoriQ, che, verrà scelta dallo Auto-
S'ita, 

I piccoli allievi :aoUo gU occhi dogli 
'^si^^ttatori eaeguiranno lavorini Jn 
creta, cucito, trapunto, piegatura, fra» 

^stngHo, teséitura, fiori ecc. raostrando 
-cosi, come furono eseguiti ì 
fpresenlati all'esposizione e come que-
*stt, esercizi possaoo servire di prdpa-
razione al lavoro manuale. 

^ , 

^Preaso le loggie del Caffo Pedrq^cliJ, 
•sia vàrBo la Piazzetta omònima che 

- . ' . 

;,i?6rso I 'Università, stazionano sempre 
alcuni facchini pubblici ed alcuni pat-

^timstj. 
Fin qui non v'ha null^^,anormale 

perchè dette: locàìità sono nói punto 
^0ntraieà4^pc;»^move fAcchini e p^^ij. 
tinisti possono guadagnarsi onesta-. 
mente il necessario alla vita. Però 
"v'ha un guaio grandissimo che con
siste nei linguaggio indecente, nelle 
bestemmie, e ,g|rolaccie d'ogni specie 

Mche escono dì frequente àal!eb,04pha 
•di questi., I frequentetori de | Caffè 
'•l'edrocehi, che in questa stagiona si 
mettono nelle loggie, ne séno stomà-

•-cali. 

L'altro giorno passavamo noi quando 
^ufft^i ^etti ;iii<iò8erì\si p.ei:m^i,t^b, 
il più sconcio dialogare e nella 4oggìa 
^he ffuarda l'università si trovavano 
,̂ îna sienora ed una radazza forestiere' 

or 
Signora^ io vì: adoro !.. 

ote e spiegatavi. Yonita qui 
Éoil'u^enzione di donianoara là Qî ia 

noy o altrimenti *? 
oìchè ma, lo chiedef^fWttn-

idsso Che vango par... a 

0 

tare Da Fi'̂ ^^^ 
E* morto il sena 

0. '•"t^'.-

•enti f 
* I f ( ?T --( 

• \ ^ . 

-. •:• I 

=.. 0 -

- 'r : 

umm^&, (Bavìerfl) 58^. — Finora mmHh «»...*Éffir II Times hixait. MW^f 

H^stleft&lffko delle,pubblicazioni di 
matrimonio dal 26 Giugno ICP mm' 

: 'M 
icazioni prime 

Masiero Pasquale di Pietro Paolo, 
contadino, con Luise Costantina di 
Giacinto, cortadinii. ,.. 
_ 'Maiz^ufiaio'Giovanni d i r A ^ è l o , cur-
iì^eititìre, con Schiftvon Maria* di Giu
seppe, casaUnga, 

Spolador Domaaico di Giovanni, fon
ditore, con Èampazzo Angela fa Dio» 
fìisio, casalinga. 

Tutt i di Padova.v 
Silvestri Antonio di Giovanni, ca

meriere, in Venezia, con, Tornasi À-
malia d) Vettore, sar ta , di Padova. 

Santini Federico di Gioyan.ni, ci
vico nompiere di Venezia, con Pado-
van Eaimatófu àu toa io , domèstica in 
Venezia. 

CBkTàìfì Gio. Batta di Federico, con-
ladino di Torre,di Padova, con Pog» 
gaso Amalia fa Banadtitto, coutadioa 
di Cadoiiegha-' • •:̂ ;̂ -̂'̂  

Ardizzonar^iVincenzo fu Salvatore, 
operaio in Mohlagoana, con Ki,U|Q4itz 
Begma di Antonio, domestica di 
.lagnana. , 

SartJ^lpSt^tonio di Luigi, negoziante 
di piove, con Criyeliari Francesca di 
Massimo, civile in Padova. . 

^SèU^ljrancescOidi^AlessandroJ'^pW' 
BilJ^^té in, Padova, con, Aneilotto Ma
ria fu Luigi, possidanta di Santa Lu
cia dì Piave. , 

Eirunato. Deodato fu Antonio, te-
nenta Veterani d'artiglieria in Tori , 
no, con Bresfy Olimpia di Giacomo-
civile. 

Seconde pubblicazioni 

l'^S^lvap Giuseppe dì GiacoiHOjr. im-
piegato^* con Sacco Regina di GiU; 
sap^pe^,'••casalinga.-- ' • • • - i ^ ^ r •••. •••': 

'Hzupa to Marco dìt Lorenzo, fab
bro,, con Trevisan Giacinta fu Fran-

{Nota giotnaUeraJ 
Nella donna le estremità superiori 

liahno lo stésse forma come negli uo* 
mini, [jeró la ossa di lei sono più 94% 
sili e quindi mano robusta. 
! jÀncha la clavicola nolla donna è 
piiùjbràva « meno curva, il che è ca* 
;,gione cl̂ a la spalla della donna è si
tuala sopri^'una linea più avanti e il 
bracQÌgi^isqenda avvicinato alta linea 
rnericii'ana dal tronco liiteralmonte/ ,di Dublino, sia intervenuto pra/fso, il 
Nell'uomo la nlavifiolfi sono nìù roba-;^K^f^altoano oer far aaff'ornara ia^-mta. 

furono oietti al LBadtag^,72.l!bera.li, 5 
oonservuiori cattolici, 'C^'cohssrvatori 
protestanti, 77 partigiani dèi centro. 
Il Qp^ro, flnortpha perduto 11 seggi, 
e naiba guadagnato uno. 

Ii3sa4r3S5 ^ 9 . — Il colonnello Pren-
derg)i8t indirizzò alla «Saint JimeS 
G a ^ t f t » un comunicato smentente 

_ I - I - I 

ohe il cardinale Meoning, aroivascovo 

SoaàT I segrotarr (lolle, legazioni e 
datore andranno/a Tirnova per assidi 

etere alta sedute dalla Sobranjo 
» . 

»|^ ' ^ . ^?i f . 
•^s 

-Ji^-ri 

Nell'uomo le clavicole sono, più robu-
Bta, e si osservano bena pronunziate 
le curve cha da asse sì fornfìM. Qua-
sta differenza di lunghezza della d a - ì 
vioola ne* due sessi, dà luogo alla mi
nore libarla di tnovimeato, laonde gli 
è l'uòmo che meglio si praàta al la -
voro delle braccia e agli esercizi a-
crobatici. - ,;.,: ; "• . . 

ae giorai ' d'an 'alitiaaacco 
^ ® Q'.^ìm^'im^Giovedi — Maora Zeno 

Pier. CatiHruio, veneto, celebre 
erudito, 1732 ^̂ ^ Comm. di Sin 
Paolo apostolo. 

Bìuglio Fenerdi — Goldoni Carlo 
illustre poeta comico, veneziano, 
1707,,muore 1793 agli 8 gennaio 

: :—.S. Ttìobaldo eremita. 

ilf^aitoano per far agg'ornara Va'-fnìs 
Sìo^^idi Pifiioo in Irlanda. 

Cimerà dei Comuni. Continuasi la 
lidiscusaione d<»ìla relazione suLJ>i:H • di 

coercizione. Tutti gli anaerifflmeoti, 
combattuti dal governo, furono, respln-
tu Smith annunzia ;(sh(a domandlfà 
giovedì di stabilire la chiusura della 
dììousaiono a lunedì prossimo. 

ilismai^sy, Zi». "-^•.Da^.finte indi
gena: Ishàìi kan, governatore dal Tur
kestan afgano spedi due battaci ioni 

« 

^^* "-"rf^ssi- da- Tir 
nova: Stambuloh al pràftzo offertogli 
dal consola ,iiie;ìese, dichiarò cno u' 
grande Sobraniri aleggerebbe il pria-
cipe di Oobut'go Goihé. —^^^ 
;igs&Staipbu!off creda sapere che il brint-
cipa accetterà. Ŝ;» rifiutasse 
i-èbhò eleggera' ^t0mberg.^__ 

Sacohdp î î oiiJB^ da Oostàftiinopoli 
Nelidoff avevi chié^iSWh congedo m«. 
lo: Cza^M^iiregò :;3#rastare ano e^* 
Bolozione .doiìaconvotizione egizi'̂ .Uft. 
..Una grahda.eccitasione regnerètibep 

a Cretft. Sarebbarvi,,8tatU degli scon-
•tri "a-'ritî no 'ar'nè '̂tà fra. è f t t ì | ^ i^ , t a r -
c.hi ; segnalansi assus3inii,''e raccolti 
ìrictìndi"atitf#^ - ' '"" • 

S o f i à , ^ » . JflfknchotW<^fet<it^ 
il, aifoorrente a Stambuloffir» Mutku-
roff dal .onunicipio diiKilipopóli, Stain-, 
buioff dichiarò che Û  soluziono dclW 
crisi è prossima.,.1! governo .bul|f?i»^iaii 
ha^inte^nzione formalo di proporrle allfs 

V 

con cavalleria, a sei cannohi'nella dÌ-^SobraVÌjè di eleggere, 

.:iK:'F^j:ai 'i^^fl^>rì:t^^.--,,. 

Un p lutto -,i;»i,jfi3^L 

J:. 

r 

casco, casalinga. 
^^Ml*rÌn^F'ède!e'di D 

Iviohe ne rimasero stiipefutto 0 scarìda,^^ 
•l izzate. Ognuno può immaginar|L^,il. 
;ì)el concetto che elleno si sono fauo 

I - •• X • ^ j 1 I 

•v«ìle l̂l-'ad«oai(ione della noeTOiì t tà . Nelle 
JiPi azzardai le Erbe e dei Fru t t i ci sono" : ? ! > ' = ; • . 

le guardie municipali per tener in 
^Sreno !e erbiven^oìe e le ffotiivbhclbte. 
.perchè non si fa altret tanto pei fac-
'chini e. pattinisti pubblici che hanno 
'la l icetìia dal, municipio,^ .Mi 

^^tj-^^L •'2.^A'''1^L\ 

lamo sperare òhe icoioro che 
Sprovvedono alle cose del comune ver-

- « ^ 

i'a'anno far 'cessare èl più' presto pos-. 
-^aibile l ' inconveniente surriferito e ciò 
;̂ pel decoro stesso d^Uaji£|trajPadova^^ 
•••. ScmaMiìisto p© a» l e osi®, —. Ieri 

oóiienico, fornàio, 
c'òh' 'MàrcblónebT6resa dì 6 . B., oa-

, saVinga. ' .^^i • %,;••, ^ ,:{)-: ' 
^^»^:,^0^ Bossi ^^igi fu .P i e t r i . , calerei-

tiere.Vcon Tonon Ninf^ fa Giuseppa, 
Ikinica.^- ' y _ . , . -^mc.; -r:., v; . 
• Tut t i del Cf i l fne di Padova. 

Garbo Pietro a r^Gius 'ppe , possr--
dente, dì Maserà, con Volpon Vittorìfli; 
dii^yUMgì» casalinga, iti Mandria di 
Padova. -• '- '" ' 
; pisano dott. Rocco fu Filippo, me

dico in Catania, con Papaf.iva nob. 
Emma fu Alessandro, casalinga,^ di 

'Padova*. . > , • • } . ; • • > -^^ 
^.^.Micheli Vincenzo di GioviAnni,,scalr, 
pallino di Padova, con Mardh Anna 
(ft^(3fiovanni, os lesWIf i ChioggUv' , 

©©©lìsrs 'éa^i i rs laeaàl t tglca. —.'A -
Roma negli scavi pél lavòrj dal monu
mento a Vtttdcio Emanuele, ai sareb
be scoperta l 'ant ica Arss capitolina 
sopra il colle di Aracoali. Sinora si 
trat terebbe di aver trovato circa o t 
tanta metri di [Datiro, proprio sotto il 
convento, poggiante sul margine dal 
versante che scenda ài carcere ma-
martino, muro doppio che forma un'in-
tercapedinó'scura, d'un metro, e che 
eèa una paiate del porticato dal Gam-
p idog l io . ; • ' • . . 

- mi&'Sìrt&ué& Mne Ù.Ì «IMO v o l o -
^S|9€?s9l@£i« ~. Scrivono da Ragusa.. 
(DalraaziA):^ 
• « ' D u e velocipedisti, giorni sono, per
correvano 8; rompicoUìo la strada fra 
Biiej^ e Trabiigna. T^nta era la china 
e'trt'nt'f' If velocità dalla corso, che ua 

' istairite,' perdutOiiiifefrpno, si vidt^ro nel-
I| alternativa, 0 dì fare un bagno nel 
fiutriP*||iJie» 0 di precipitare giù dal 

..Voiocipede. SI appigliarono a quest ' ul
timo partito, che parò costò la loro 
vita.» 

rezionn-^dì Khoj isal^h. Nur ^tJhomed 
kan passò il Ouma J i d r a n ; la città di 
G W l s si sottomise senza dOmbitte-
re. Nur Mahomed marciò allora sopra 
Ghughi ed sbba due scontri colle trup
pa dtìll'Emiro che ebbero 180 morti. 
Nur Mahomed assedia ora GTiughi. 

SSfiMitt, « 9 . — Ebbe luogo un com
batti aieii lo presso Isti deh fra ì ghii-
zais e la truppa dall 'Emiro comanda
te da OholamxhyJer K^n. — I - | 1 1 l . 
saie, compìatrtmante battuti , subirono 
perdite serie.^^. 

Rto al 
trono fornito di tutte là condizioal 
neéess'aria. -.^i^ 

I I V 

' F . ' Z O N , Direttore rèspótis^ilo. 

I 

•'^!Sm:-

OSSO 

tf.(©Sììa5ir», ^16. — Fra^l'Ingbiltorra 
e l'Italia fu concordtìto che il limita 
della rispettiva sorveglianza sulla co
sta del Mar Eiosso, inteiipos^ fca Sua-
Jcim rimanga fis^at^Lg RAS Kassar poco 
più a! nord di Tuofai. 

lipafidr®, iSfl. — Annunziasi da 
Belgrado: Dietro consigli della Russia 
la regina Natalia ritornerà in Serbia, 
;dovo presenterà domanda di divorzio. 
Il dispaccio soggiunge: Malgrado tutte 
le asserzioni contraria, Ì'"àbdtcazioné 
di Milano è probabile. 

Il Times ha da Vienna: Milano ri
partirà per Belgrado domani 0 posdo

mani. 
Lo 5 ( a n t e 4 dice oha a V i e t t P 
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TEATRO VERBI 

T®^'<& par oggetti di Ghiri^'gi!a ^&u-^ 
tiatica,., per denti e dentiera ia ór<» 
od altra composizione. 
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•-il-:S6ra alle ora :9 .un^^^^el^^; sign^i:«i; 
'discendo dal Caffo Vittorio Emanuele, 
- nall 'attraversare !a strada per recarsi 

lalla parte opposta dalla piazza dei sì-
vgnori, nonostante là' grida dal coo-

^^^sàkifej vaniva investito e gettato a 
terra dal timóne di una carrozza a due 
•cavalli della sig. contésèa Òàmerini 
che si recava a Teatro? Fórfunàta-

I - ^ r ^ 

aiqente, i cavalli t ra t tenut i in tampo 
-dàlia mano abile dell 'auriga poterono 
«Congiurare una disgrazia che di certo 

^quèl signore nel giorno ,del suo óno-
snastico non avrebbe prevveduto. 

La signora Oai^irini che trovavasi 
In cìarròzzà, spiacente del M i o suc-^ 
€0330, non msmcò poi 4'ì"fo*!^R'^sì; 
dello slato di salute di quel signore 
che sielr incidente toccatogli può dirsi 

•sfortunato àyendosela cavata con una 
vlW^,p»ì^e,^trapam^zs!ata. . • ; ; - : 

Or«isero «SffiffSIJisIdl. — Questa, 
sera il prof. Aubouit - Brunet ter^à il; 

0 
ì - M i ; . : 

. . t i ' i&„_S_ _• • 

; . V . : = 

T e a t r o . ^©si-tlS. 
•^iz'cr 

0S9 
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i ^ . f ' ^ i 
Tratte 

nimento scientiuco A.UDoin Brunet *— 
Ore 9. " ^ 

?Pfia!?,ztt W, E , — Teatro dei fan-
tacci. Ora 8 3i4. 

S , Swfii®. •— Concerto dàlie ore 8 
a ' I a W l . ' • ;:•••.- .^ : • : ) 

Ì L M B ^ 

Mi ^-. 

.mltJL^yJluSi 

•Buo quarto t ra t tenimento , in gran 
parte ,variato,specialmente su quanto* 
r iguarda gli spettri viventi e la ap
parizione dei quadri- '' 

Il prof. Brùrij^t^ avvisa che, non a-
vendo potuto ancora ult ìmaro del tutto 
ì preparativi per la Fontana htminosa 
quosto spettacolo avrà luogo ìmman-
cabìlmente sabato sera. 

\ • 

ilJaiis aal d ì . — Bernardino corteg
gia una bella vedova. 

Ieri va a farla visita, e, colto il 
• • ' • • ' • • ' . f 

buon momentOj \Q ' 
'esclamando: 

I 7 

- ^ Padova 30 Giugfio 

• « 

\' 

iiendiLtt ùfttuuia 6 p.UiU 
^"••"coBtà^uìjiL; 

Fino corrente » 
Fine prossimo. . . . , » 
Geiiova . , « . , . . . . » 
Banco Note 
Marche, 
Banche Nazionali.. 

100 40.-
l00 35.-i^ 

• . • • B 
\ 

• » * « « « a i 

• * 
Banca Naz. Toscana . » 

•̂  n; t I r i d a r - • • • • ^ i ' • : ' "-'.-'- I OFéWto.Mobiliare. , . » 
Costruzioni Venete . . » 
Banche Venate . . . . 31 
Ootonificio Veneziano. ® 
Credito Veneto . 
Trarnvia,Padovano . 
/Siiidovia,. 

« « 

^ 

10i5 
327 50. 
358 
205 

I 

t' 

9 • . • ». « » 
85 

. . : • 

^^.Uon£^BÙ, ore 8.25 ant., 

'Si•insìste per la legge sui mi
nisteri. Approvatala il ministero 
rassegnerebbe le dimissioni e Crì-

•^spi'sarebbe,incaricato della com-
•posizione. Nigi'a è designato sotto
segretario degli esteri salvo dive
nire ministro appena Dapretìs do
vesse definitivamente ritirarsi, 

= 11 ministero intende lasciar 
cadere adesso la riforma del Se-
nàto, urgendogli altre riforme piti 
serì^. 'La riforma del Senato for-

|'%ierètibè argomento dopo le nuove 
'elezioni. ; 
;i ; =±:;(lijaKÌone militare ia^Africa 
avrà luogo in settembre avendo 
'peV Isco^b^Ma liberazione degli al-
tìpiàhi Bogos e di Mensa e roccu-
ipakìoiierdì alcuni punti strategici 
della fronterà'abissina. Il governo 
fìrese tutte le disposizioni. 

- P . Gommeritasi rarticblo della 
,,i?^j)u&^/gft0 FranQaise dicente che 
rirì»hilterra si concordò .defmiti-, 
vamante colla Germania ell ' I talia 
jrijlirasséssò deU'Eg!tt<), M ^ fet*-, 

Imlmuvlivrebbe Siria, l'Italia avreb-
be\carta bianca nella Gìr|gaìca Q^^ 
sbarcherebbe in ottobre. 

^^òhtinuasi ad avere poc* 
R i s t i c h . • - • ". 

li Daily News annunzia che la 
Rosala continua a concantrare truppe 
a sud est, 

P a r i g i , « 9 . ^ — 1 1 Ttìrfips b a d a 
Vienna: Le istanze dell''ino paratore 
d'Austria decisero il Re Milano' a non 
abdicar.e. e a ri conciliarsi ..ctĵ jfi Natalia. 

"WiiDiìBaa, lBt>. — L' Imperatore 
fece unì! visita di congedo al Re di 
Serbia. L'Imperatore partì poscia per 
Ischi. 

CHIMimO Bl VIENNA 
agli Eremitani in fianco IfAr&nE 

Via Ballotte, iV. 32 Ì | . 
Spacialista per oUurat'ure di Denti» 
Applica H^©5s€l 0 i ^en* l©r® ba ' 

eondo la nuova invansioEtìi aesfis»' 

• I l 

n 

j j yt - - S. m. 1 

Presso la Ditta Drucker e Te
deschi. Ubxajp in Padova, si veador 
al prezzo di c e a i , a < H opuscolo 
dell'avv. CARLO TIVARONI sui 

l i e 

'^ 

-f 

testé pubblicato a Genova,^ 

t -:., 

SÌ get ta ai piedi 

©ssfS'-s,̂  •— Nell ' isola di Giava il 
raccolto sì presenta minore dì quello 
doll'anno scorso. 

C e r e a j S i . — Sui nostri mercati, sì 
è manifestata una larg^a e sensibile 
corrente ribassista, a cui fece eco la 
segala. Anche l 'avena è in gHndo 
ribasso. m^ì^^. 

Si sostengono invece favorevoli a i 
venditori il grarioturco, e il riso. 

• \ 

P R E P A R A T Q B D A L FARMACISTA R ^ e r l o r l i ^ - PADOVA 
_ ^ 

Questo eccelleota L'quora pi-tanuio dopo Umgha dÌ5t'll*8,ioni è perfet
tamente igienico tonico-digestivo. H i p,roprietà eccit'inti ed è di costo 
assai infariora al vaachio Oogaac: si raocotomda alla persO'if^^W da^^, 
vono intraprendare lunghi viaggi, od esporsi a Vicisaitu Imi atnnsfaricha." ' 
Unito a poco zucchero m mezzo bìcehiar d'ìsequa dà u m bibita aroaia-
tica, dissetante, di grato sapore, ottima nei giorni di gran calore ad in,-̂ J^J 
dispenaabite a chi attraysraa 0 soggiorna in lo^riaHià pa lu i | fa o miaana* - "'^ 
ticho. Pel suo sapore di Ciffè JÌUÒ quindi esser preso "anche,̂ ^d^pi>^ ri 
pranza, surrogando la tazza di Caffè od altri L'qaoripad es-sendoranche 
più economico, inoltre può esser bevuto ancha dopo c^n'ì perchè f4cilita 
la d'galtìòna, non irrita il sistema nervoso e parcui non produca i a -
sonnia. 
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(Agenzia SlefaniJ 

•A >i?^f*eSK®®' ' — D'cesi.fiei co r r i . ' 
dpi della Camera, che Andrieux si 
pr§Rone,,di.interrogare il Governo sulla 
presenza dai Nunzio dal Papa, rappre-

^tìbntiinia di un Governo estes'o pressa 
la Friuìcih, alla sorata data dal baro
ne Mackau, cuV non si Iroyavanojprtì-
aahti, dioonq gli aut^^i!dì'(Ju;'6SÌa no
tizia, ohe degli avversari della costi-
tir^iono. 

\ 

..•:JS!>;ìto>;,; ' • . • . . 

Cambio,(}i Valute d'ogni specie — Acquistp e vendita di ef
fetti pubblici,, dì Lditerie Nazìoualì ed Èstere,, di Anioni e d ' O b 
bligazioni dì Società Industriali e Goinmerciali, dì Prestiti Pro-. 
vincìali,. Municipali e Ferroviari^ ecc.^ ' 

Anticipazioni di rimborsi^f^premj e coupons. ^̂ ,̂, 
Sovvenzioni ed aperture di credito ìu conto corrente garautfto 

su valqriijd'ogm.specie, , ,, / , \ 
Sottoscrizioni e versamenti su valori Italiani ed Esteri. 

V'verifica'di Estrazioni ih corso ed 'arretrate di Lotterie Nazio
nali ed Estere. , : 

Servìzio di Cassa ed Amministrazioni private relative a^foiacìl 
pifbblici. . . . 

Il Banco effettua per i clienti ^s 'utBil ta issei i iÉe^ verso il 
solo rimborso delle eventuali spese, le verìfiche di 'es trazioni , k̂  

'informazioni sullf'variazioni dì prezzo dei valori-dati in nota, ii 
cambio dei titoli, l 'incasso dei prèmi, W ì rimbórsi e dei coupons. 
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'Tv- per l'Estero sì ricévono esclusivampte presso A^MANZONI e C, s|iie Cbioron 
presso A. MANZONI e C, Via delia Sàia, 14 - - Roma Via di Pieto^0O-91 

I . 

, Ì 6 Parigi — e ih 
Napoli, Palazzo Municìpi 
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Ha CarZo -Alèerio aŵ /ô o S. Margherita 
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iCULlTÀ CASALIEGHll 
AmiCOtl »'0SO COMUNE, DI I.ÙSSO 

E DI FANTAÉ T 

Mpphìne per caiTè. Macchine per 
b«rrprMacchirie per sminuzzare la carne 

Asaortioienti^ompieto di ttuto quanto 
occorre per rimpianto della, cucina 
Vasche per bagno. Semicupi, .-.airìne ino
dore trasportabili. Lumi a sospensione e 
da tavolo. Bugie. Lanterne di sicurezza. 
Ochi di bue — Cw^isse cesaOBiiicl ie 
— Grandioso assortimento in articoli so
lidi igienici^ FERRO SMALTATO, pro
sato airacidO; acetico al 20 0(0 dal labo-
ratoijo cìaimjco municipale di Milano. 

La stessa Ditta è rappresentante 
Unica W Italia dei Colli e Polsi m^cr-
meabili — €^^lìl fei|seeiali p e r s a - ' 
©er«I®iii- . 

Non occorre.,,ne lavatura né stiratura, 
adoperando una sjTOlice sp,ugna col sa
pone che la nostra Ditta procura. 

^ PREZZI F i s s i . > - SCOIATO AI GBOirSISTI. 
Si spedisca Catalogo gratis dietro richieste. 

Per «so VQt&rinario qHesto Balsamo già da 
0 tempo preferito W negozianti ed alle

vatori di cavalli» è rimedio sovrano nelle mij^fi 
erpetif ferite^ infiammazioni in geiicibale e 
cioè: mali di gola^ angine, ingorghi giunchi-
lari, edemi, flethmoni, contusioni. Nella zop-
pina dei bovini per la cura dei piedi. Aiuta 
poi mirabilmente la riproduzione del pelo, '̂  

A UI 
N. m 

I&iaiUiìile: per la om^M piccioli ò porri 
ricci, mal di fico, o porro.^fyp, mk^^delfy^. 
sino 0 carie dell'nnghìuj piaghe ulcerose. 

prezzo deliiSIsslHjaieo. U scatola L. ®. 
Prezzo del CiB!!i@t€ì3*î ,a;»nt©, flacon grande 
L. fi, flacon picgjt̂ ló L. 3 . 

Si spediscono djtìtro rimessa dell'importo 
più Centesimi BO per pacco postale dal far
macista ilfjf^WCMI IjRlCfl Brescia, pro
prietario ed esclusivo preparatore e Vendesi 
\n Padom presso la farmacia KaiigS Cior-

. i s e l i o e presso la farm^ SHÌS^^UEUI» 
p a i o , Prato della Valle,' 

l^'li'rlJ i'" ' 
J'V'' 

T.1' • 4 1 H l ^ ' l 
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^ "rA'.T i ANTICOLERICO 

-=mm^^^ -

m 

: VIA S. PàOSPERO, N. 7. 
Premiati con medaglia d'oro alFEsposizìonJ d* Anversa 

Hhzn 1883 ~ Nazìdhfle di Milano, l&ai 
Vienna U73 - Fiii^|||ia '8^6 - F a » ^ - - Sy^''^? »95'0 

^Tyt 3yiiii*AiNro 

^W^^^'^^!-

Torino IS84 

- Ktelbourne 1866 
-4 .ri 

^*? . •:. V— 

1 ' - • ' 

I! Sr©2rK®4'Sljn[!iHe«a è il liquore più'ìt^i^nico conosciuto. Ess^^^é'^^^aceoman-
dato da celabrìià medicbe ed usuto in molti Ospedali. Il K 4̂';ras«3é Î ss'saHBffifa non 

. k 

: • - • ! : • • 

roaf di capo, capogiri, mali nor^qs», mal di fegal?, s|jZeen, mal di raare, nausee, 

EFFETTI GARANTITI DA CEHTmCATl MEDICI 

n^EFETTllBA Af>OST032reiA'15tL B E K G A L - C E N T R Ì I E ". 
Bengal KishnaguTf 8 ^faggio !SS3, 

• "PREG. SxGî OEi F.LLi, BRANCA, 

Qualora le SS. L U mi (acelsero t'agevolcaza di la>c!&rmi avere iUoro c|Jjbre 
ir®MG5&-̂ ffS8S58!sn a prezzì vitlotti cspfié Ti^nno scorKOj ne prenderai dodic:Ì do2-

' " .—j . 

L*ot^ìsr.o'l[!'eE'fili:;'t ci è molto utile pei colerosî  i quali non di raio col $olo 
uso del soGdstàmo Hiiperano il malore mor^t|i»^^ricuptìiifc;.pjir](etta^^^ 

In generale iV fi''cB'M«S fiSispsasKat ci.rieace mq4|p vunUiggioso per tutti i ma-
niiì nrodòtli da questo clima eccessivamente ealdo. 

_ z n j _ l . . 'ymw 

Janni 
Devòtissimo lo*"o servo, T. Vozzì, Pref. Ap. 

nrtPi '^."T"'"-''l^l^1I?4^?^yS: ' ' ! * • w^a 
."•mr;!- .K-•^-•- H r Mi"^xi'•:.-"-

i 

il •l'i 

Napoli. 21 Bicemhre lB7Sf> 
Cea'tifìci) io iiottoGcritto di aver© somaìinislrato n'eirOsp.edalo deUa Ooftocenia 

il WerHSóil'Birfflaaea akcoHìvtfèlc^^^^ dì Coki a coPfòWgfàndÌKsimo giovamento. 
£ notevole la toUeranza a sifiuttWiquor© del tuìao gasUotìnUìrico dei colerosi,! 
quali dopo co$ì fiera malattia, sogliono avore stìnalbiUssimf» io vie digestive. La 
priiacìpaU) it.7.ìonQ"è ì'aliività dige^ti^Ja che si ridesta, onde il progressivo benos-
sare che i cónvalescénta ne ' risentono., 

il Medico Prirngrio FRxacmQO FEUE. 
fe, P^r Sa realtà delia ilrma del Dott. Francesco Fede. , 

• Jl Sindaco SPINELLI. 
Visto la ìegalÌEsasionQ della firma soi>rascriita derfeìiidaeo di Napolìj pel Pre

fetto Géene la firrnà. 3586 
PBE22I: in Bottiglie da Miro R S^^^ — Piccole L. t,5«^ 

,-——- - ^-- 4 . . . — 

.llMiEi^i^ 1̂» <i 'rì^V-
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al premiato Giornale 

RICOLA 
Si imWka al 1®, ̂ e d*ogni mése, in 24 pagin^^Uustrate 

• • 

lo 
sii jSF€ES5Ìo d i S v^Siama^ d' 

Numero di saggio a richiesta 

L 
uà 

os ta SeÉStugrfi» 

Animinlstrazionê ^̂ — MILANO Via Silvio Pellico, N. 6 

^ 

fmtrutiuT.m il libro rinomatissiihò del Dott, Gius, Tomascheclc: 
e funzióni, loro malattie e airéetói p e r ffiniarSiliriion moTte Sf^^^^ vuol'Uro 
farsi un sran danno alla propria ^salute. —Libro -^ i^ - -^ - -^^^ i4^m>.,' 
soffrono per »iiai 

propria salute. •— Libro utìlissimo^pir uoWml e donne, che 
, . , « . . « . r. ^ ,̂  ^ e ^ r é g c , per iBMpoiénjBa, |£r«fii lf t e i l»0lat t lé ' 

(Sifiiliilelne- Cura radicale anche periicorrispondenza, s e ® distuirbol AI prezzo di 
L. 3 — presso tutti 1 librai o direttamente dall'Agenzia letteraria|itNàpoli, Corso 
Vittorio Emanuele J3!7(Predigrotta) e anche presso rAmmlnistrazione del giornale 
il Bacchigliòne. 

pili amaarsrai 

Dg^mATI^O E BINFRESOATIVO DEL SANGUE 
, BHEV^^TTATO | | f . UEGIO QOVEKNO O'ITALIA 

ùnico successore del fu Prof. ClroIaBSaqsj Î a^ ÎSiaagfit) di Ftrenzei 

Si vendjvestìMsivamente in I^'apeii, N. 4/Calata!'S, Marco, (Gasa propria) 
In boccette I . ; 'È^M0 cadauna —'iÉ*Scatole (i*ìdotte-in polvere) ÌL. 4 , 
la scatola più riijgballaggio. 

: LA CASA DI FIIÌENZE È SOPPBESSA. 
JS.©. i r signor iSirÉieEitw &*agliaiì«^ possiedo tutte le ricetto scritto di proprio 

pùgho dsìFfu pirof. Giroliinlo Pagliano suo zìo, piò un documento, con cui io designa 
quale suo 8iicces0|i#;sUda a 8rnent,:i|Ì4^y aŷ ^̂ ^̂  le competenti autorità, (pfuttostochè 
ricorrere aìla 4. pagina dei Giornali), jEnrico, Pietro, Gii^pnni Pw^Hano e tutti, coloro 
che audacemente e falsamente vantano (^uesia successione! avverte (iure di non confon.'» 
dere questo logiUJmo farmaco, coll'altro preparato sotto il nome di Alberto Fagliano 
ifw Gwsejy^e, iV'qunle, o lOTl non aver alèuna Hffinità col defunto A-o/'. Girolamo^ né 
mai avuto ,l*onore di esser da lui conosciuto, si perrriètte con audacia sensa pari, di far 
roenzipne di lui tìei suoi annunci, inducendo il pubblico a credernelo parente. 

Sì ri((t'n.^a pt*r loassir/ja : Che ogni altro «yi'^^oo rk/iitì»?̂ /.*? relativo à^queata specialità 
che veriga inserito in questo od in altri giornali, non può riferirsi che u dotestabìU con-
tratìraKÌtl1,;jirpiù''Ìd!Mle Volte dannose alla salute di chi fiduciosamente ne usasse. 
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DEL ̂ CHIMICO FAKMACISTA PROF. tìlOV. PAGLIARI 
Hremìato con 11 Medaglie 

. . " • - • • • . ^ " • " • ; • ; • • • • • 

Guarisce VAnemia, la Clorosi e le malattie dello stomaco ; fortifica^ rigenera 
e depura la massa del sangue. 

^ Quantunque pel grande successo ottentìto, qiìesto preparato chìrnico, d'uso 
^ormaì mondiale, non abbia d'óopo di clamorosa pubblicità, nondf^Wò ci piace 
^.riportare il giudizio emesso dalla Clisaic^a. l̂ ĉ5dH©i%^̂ pÌ S*'li*|eaa:s«?,oolìa Me-
*• moria del DP Ltiigi A^mni; Aiuto Professore nella Clipìca stessa: 

Il ir©s*ro VagHaB-l è un medicamento tonico e ricostituente per eccellenza. 
Tutte le forme delie oligoemie curabÌlÌ5fe(anéroÌ8) guariscono prontamente sotto Vxiàò 

di esso. -' : • ;•• ,Ĵ  
I disturbi gastrici e Intestinali non fofWtihò cotitroindicazìòffo al medesimo, avvan* 

tagliandosene anzi rapidamente mercè l'acido cloridrico che fu parte del preparato. 
II Ii'©ri'€s l!*ag|8sÈiri riesce tollerato anche quando non lo furojio altri preparsiti o 

Nessuna eia è controindicazione alla sua aìnministralfòitió dopo lo slattaménto. 
• l i • • - ' 

Chiim<3ue 4ii>-SÌd-prass8 una. .copia della suddetta memoria, e l ie r lferlMee 
d i i i i t t i ì ' c'^éi n e ' ti^iiftlÉ Venne e^perisiieMÙato è r i f i o r t a i ia ì t i 
gilt a l t r i gisifilisi, puè^a^yerìa '^rmiMi, facendone domanda^^nche con sera-
plice;,bigiiM visita al i lcp^syftì C ì c n e r a l e Fami l ia r i e C , Firenze, 
Piazza S.Firenze, 

GUARDARSI DALLE^?G6STRAF 
" - • " 

9 » « . « . . . B « . ^ g , ^ |JJ_ .||g,, 

ì 

• 

te 

e® 'e ^•iiari. 
Bottiglia grande (per una cura coìnpìetol^h, 3.00. Bottiglie piccole, L. ,1.00. 
Vendita in PADOVA Farmacìa'tPflafféffi e miasusìP®. 

' ^ ^ ^ . ^ : : 

IW^^^SSSSS^SSS} 

3yni XJ ^ isTO 

e saggi lei seg 
I^a l̂éMB© che esce a JKikwo ii 1" 

e il 16 d' ogni mese. 
I 

X a l ia isos i che esce a Parigi contem
poraneamente alia Stagione. ' 

I due più splendidi Q. più economici GXor-
Maall tifi iSIo«l© per Signore, Sarte e Modis3te. 
Edizione piccola L.^ • grande L. 1 6 airanno 

Franco nel Regno. 

1^' I t a l i a doftwame periodico mensile 
' illusti;atO,.per giovanetti e giovanetto 

dagli 8 ài le anni. 
Ahòonamento annuo i . t 5 (Franco nel Regno) 

* -

•-r 

E é ' A r t e t r Iiiia!!uuada4e periodico men
sile, con splendide incisioni. Sì oc
cupa del progresso delle arti indu
striali. 

AUonamento annuo L. » 3 (Franco nel Regno, 

I l S U f t ® I*:sie^|aiiite rivista mensile 
con graj^^i tahleaudo colorati per Sarti . 

Ahhonamento annuo L.t^ (Franco nel Regno) 
per Numero di eaggìn ^vai^n, o attìbna-

moliti dirigersi all' C f f ì d o a^©rS4Hllì«?fi -
jaeseplfi, ElSilamo, Corso Vittorio Em., 37. 

mfìaia^ìaMu^'L^'—MMH"'!»!' ?tfWgM»'t iBMW^^™*f**J 

Jipo^tìa" dei ^BmS^USm^Corrieie-^Yen^^ Dipinto, N. B836 

Quando i capelli sono caduti buona notte 
a tutti, non e' è più rimedio l i . . . 

Ma si pu(̂  evitarPlWftdutaK fortifican
do ì bulbi quando i capelli cominciano a 
cadére ; e ciò si ottiene facilmente fa-
oendo uso del Balsamo cfipillare del dott. 
CJraT^;^. — La composizione di questo-
è tale che non presenta alclM pericolo^ 
per l'uso esternò. 

I K-

airUiTicio Annunzi del Giornale La fenef»-
zia B, l^uca, N. 4270 ed; in Provincia- pesT 
pacco poistale lire 5«IS0. 

Depositi in IPatìBaiw» presso l'Amministra
zione del Riornale 11 Bacchlglione e presso ih 
sig. Bulgarelli profumiere ull'tlniveraità. 

• 


